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 ART.15 LEGGE 166/2002 – PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA SULLA RETE STRADALE DI INTERESSE NAZIONALE
IL CIPE

VISTO l’art. 32 della legge 17 maggio 1999, n. 144, che – al fine di ridurre il numero e gli effetti degli incidenti stradali ed in relazione al Piano di sicurezza stradale 1997 – 2001 della Commissione delle Comunità europee - prevede la predisposizione, a cura del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Piano nazionale della sicurezza stradale, che attui gli indirizzi generali e le linee guida definiti con la procedura stabilita dalla norma citata e che venga attuato mediante programmi annuali, approvati, al pari del Piano nazionale, da questo Comitato;

VISTO l’art. 15 della legge 1° agosto 2002, n. 166 (collegato alla legge finanziaria 2002 in materia di infrastrutture e trasporti), che demanda al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti l’approvazione di un programma di miglioramento della sicurezza stradale sulla rete classificata nazionale che si ponga in coerenza con il suddetto Piano nazionale e che, a tal fine, autorizza un limite di impegno quindicennale di 20 Meuro per l’anno 2002, quale concorso dello Stato agli oneri derivanti da mutui o altre operazioni finanziarie che l’Ente nazionale per le strade (ANAS) o gli Enti destinatari delle competenze trasferite sono autorizzati ad effettuare;

VISTA la delibera n. 100 del 29 novembre 2002 con la quale questo Comitato ha approvato il Piano nazionale della sicurezza stradale 2002/2003 – Azioni prioritarie – ed il primo programma annuale di attuazione per il 2002, raccomandando – tra l’altro – al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di sottoporre a questo Comitato stesso, prima dell’approvazione, il programma di cui al citato art. 15 della legge n. 166/2002, al fine di offrire un quadro complessivo delle misure attuative del Piano nazionale;

VISTA la nota 17 luglio 2003, n. 12210, con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso il Programma degli interventi per il miglioramento della sicurezza stradale sulla rete di interesse nazionale, con richiesta di esame da parte di questo Comitato;

CONSIDERATO che, secondo il richiamato art. 15 della legge n. 166/2002, il Programma deve consistere in un insieme di interventi ed azioni diretti al miglioramento della sicurezza stradale sulla rete classificata nazionale, con priorità per le strade ad elevata incidentalità e con particolare attenzione alla installazione di adeguate reti di protezione sui viadotti autostradali e stradali;

PRESO ATTO

· che il Programma, predisposto dall’ANAS in stretta collaborazione con la Direzione generale per le strade e autostrade del Ministero delle infrastrutture, rispetta le priorità indicate dalla legge n. 166/2002, in quanto gli interventi previsti riguardano in primis i ”punti critici” segnalati dall’ANAS in base ai dati di rilevazione degli incidenti stradali negli ultimi cinque anni e la cui eliminazione comporta una spesa complessiva di 2.645 Meuro;

· che la metodologia seguita per la predisposizione del Programma è pienamente coerente con le indicazioni del Piano nazionale della sicurezza stradale citato in premessa;

· che il Programma, a quanto precisato dal Ministero competente, non include alcuna sovrapposizione rispetto al programma triennale della viabilità 2002/2004;

· che gli interventi sono stati classificati secondo l’ordine di priorità alla stregua dei criteri e linee guida elaborati da un gruppo di lavoro composto da rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ANAS e più specificatamente in base a parametri connessi agli indici di mortalità, di ferimento grave, di ricorsività dell’evento e di numero in assoluto con attribuzione di un diverso ”peso” percentuale a ciascuno dei parametri stessi;

· che si è tenuto conto, mediante uno specifico indice correttivo, dei tempi necessari per la redazione dei singoli progetti, per la loro approvazione ed infine per l’appalto dei lavori previsti, allo scopo di pervenire ad un insieme di interventi per quanto possibile realizzabili nei tempi più brevi e che sono stati stralciati anche gli interventi caratterizzati da un ridotto rapporto costi/benefici;

· che la graduatoria è “aperta”, nel senso che potrà essere utilizzata per l’eventuale sostituzione di interventi non più realizzabili nei tempi previsti con altri immediatamente eseguibili che seguono in graduatoria, e riporta, nell’ultima colonna, la “progressione degli importi” in modo da consentire la realizzazione del programma nei limiti delle effettive disponibilità;

· che, con riferimento all’installazione di reti di protezione sui viadotti, priorità indicata dall’art. 15 della citata legge n. 166/2002, il Programma include tali opere tra gli interventi che interessano i viadotti stradali, mentre per i viadotti autostradali prevede che siano le Società Concessionarie a provvedere, inserendone i costi di realizzazione nei prossimi piani finanziari;

· che il Ministero delle infrastrutture sottopone ora al Comitato la 1^ tranche del Programma per complessivi 473,62 Meuro, tranche per la quale è prevista la compartecipazione finanziaria dell’ANAS, peraltro già deliberata, per un importo di 200 Meuro;

· che il finanziamento statale è reso disponibile dal più volte citato art. 15 della legge n. 166/2002 con limite di impegno quindicennale di 20 Meuro per il 2002, suscettibile di attivare un volume di investimenti al momento non esattamente quantificabile, in quanto correlato al tasso praticato dagli istituti bancari all’atto dell’erogazione dei mutui;

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

sul Programma degli interventi per il miglioramento della sicurezza sulla rete stradale di interesse nazionale, predisposto dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in adempimento dell’art. 15 della legge 1° agosto 2002, n. 166, fermo restando che il Programma verrà comunque attuato nei limiti delle effettive disponibilità.
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